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LA C.G.l.L CHIEDE CHE IL NUOVO GOVERNO NE TENGA CONTO 

I memoriale per l'industria 
inviato ai Partiti e ai parlamentari 

La segreteria confederale ha messo a punto il documento - Assemblea dei lavo
ratori della « Ducati » • Trattative per la « Scarpa e Magnano » di Savona 

La Segreteria della CGIL 
si è riunita ieri mattina per 
mettere a punto le proposte 
scaturite dal Convegno di 
Roma per il risanamento del 
settori industriali meccanico, 
siderurgico, tessile e minera
rio, che sono più particolar
mente colpiti dalla crisi di 
smobilitazione e dai licenzia
menti. 

Il testo del memoriale. 
che sarà dato alla stampa 
martedì 4 agosto, e stato in
viato a tutti i presidenti dei 
Gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato, alle di
rezioni dei Partiti, ad emi
nenti personalità, perchè si 
tenga conto delle proposte 
della CGIL nella formulazio
ne del programma del nuovo 
governo. 

La lotta unitaria in difesa 
delle industrie, come si sa. ha 
raggiunto un primo SUCCCFSO 
con la riapertura della « Du
rati » di Bologna. Il successo 
è stato salutato con soddisfa
zione dalle maestranze della 
ii Ducati ». riunite ieri matti
na a Borgo Panicale. Alla 
presidenza dell'assemblea e-
rano i rapprersntanti di tutti 
i sindacati. 

La delegazione della C.d.L., 
di ritorno da Roma, ha vife-
i ito sull'esito dell'incontro 
svoltosi presso il Ministero 
del Lavoro, che ha impegna
to la direzione aziendale a 
ritirare la serrata, e a ripor
tare lo stabilimento nella si
tuazione di normalità entro 
domani. 

Mentre martedì prosegui 
ranno le trattative a Roma, 
tutti i lavoratori sono consi
derati regolarmente in servi
zio. sia pure col trattamento 
riservato dal contratto di la
voro ai dipendenti di un'a
zienda nel periodo delle fe
rie. In tale modo, secondo le 
norme contrattuali, la dire
zione dovrà corrispondere la 
intera retribuzione anticipata 
alla totalità delle maestran
ze e l'otto di pagamento do
vrà avvenire lunedi mattina. 

Questo primo successo — 
ha sottolineato Severino Ar-
maroli. membro della Segre
teria della C.d.L., aprendo la 
assemblea di ieri mattina — 
è frutto dell'aziono tenace 
rnndotta dai lavoratori della 
«Ducat i» e da tutta la citta
dinanza. Non va dimenticato 
però, tutto quello che è sta
to tentato dalla parte padro
nale per imprimere un di
verso corso agli avvenimen
ti. Tale posizione deve consi
gliare ai lavoratori la mas
sima vigilanza. Il rappresen
tante della CISL. Gatti, ha 

sita di stringere ancora di 
più l'unità tra i sindacati per 
ottenere la revoca dei l icen
ziamenti. 

« Questo accordo, nel con
tinuare compatti la nostra a-
zione — ha affermato poi 
Ansalom, dirigente dell'UIL, 
è la più valida garanzia di 
successo. L'obiettivo della 
direzione è quello di divider
ci. ma la nostra unità, è sem
pre più forte ». Dopo un in
tervento del segretario della 
FIOM, Rino Bonazzi, l 'assem
blea si è sciolta. 

Nelle ultime 48 ore, hanno 
avuto luogo a Roma, presso 
il Ministero del Lavoro, del
le conversazioni sulla verten
za in atto presso la ditta 
«i Sparpa e Magnano »» di Sa
vona, dove sono stati intima
ti 200 licenziamenti. 

Il sottosegretario Del Bo, 
dopo aver informato i rap
presentanti delle organizza
zioni dei lavoratori che, dai 
colloqui da lui avuti con i 
rappresentanti dell'azienda, 
sarebbero emerse a suo pare
re alcune possibili aperture 
per una soluzione della con-

presontanti stessi a far co
noscere nella giornata di do
mani le loro decisioni. 

La UIL per un'azione comune 
contro i licenziamenti nell'IRI 

La seurctcria dell'UIL ha <n-
Dilato i rappresentanti dcllu 
CGIL e (Iella CISL ad un in
contro comune Scopo della riu
nione proposta quello di con
cordare un'azione di protesto 
contro / licenziamenti nelle 
aziende controllate dallo Stato. 

Il C.C. della Federbraccianti 
convocato per giovedì 

La Federbraccianti nazionale 
ha convocato per 1 giorni 6-7 a-
gosto. nel salone dell'UDI (Ro
ma, Via Conservatorio. 60). il 
proprio Comitato Centiole Al la
vori, cut putteclperanno anche 
tutti 1 segretari delle Federazioni 
pro\melali più importanti, sarà 
discusso il seguente o.d.g.i «Con 
ìa lotta pei 11 Plano del Lavoro. 
por la informa Agraria e per la 
Rinascita, oscurare al braccian
ti e salariati agricoli la mn&slma 
occupazione e la stabilita nel la-

troversia, ha invitato i rap-horo o sulla terra» 

Oltre 75 milioni 
già sottoscritti per la C.G.l.L. 

Domani si apre la «Settimana del versamento» 

L'inizio della « SETTIMANA DEL VERSAMENTO * 
che avverrà domani 3 agosto, imprimerà un nuovo. 
vigoroso impeto all'attività che le organizzazioni ade
renti alla C.G.l.L. stanno svolgendo per la campagni' 
t Un'ora di lavoro alla C.G.l.L. ». 

Al 31 luglio, e cioè a poto più di due settunaiii 
dall'inizio della campagna, sono stute versate com
plessivamente 75.422.933 lire. La C.d.L. di Bologna 
ha già raccolto 8.300.000 lire. La C.d.L. di Ferrala 
4.500.000 lire, quella di Modena 3.072.000. Anche a 
Firenze e: a Reggio Emilia le iniziative delle orga
nizzazioni di categoria e delie C.d.L. hanno dato im
ponenti risultati, facendo raggiungerò m ognuna clelli 
due città la somma di 0 milioni. A Torino i lavorato!. 
hanno già sottoscritto 5.300.000 lire. Le Cornrnission 
Interne della FIAT Aeritalia, della FIAT Feti ieri-. 
Sima e Lingotto hanno inviato telegrammi con cui 
vengono annunciati i primi imponenti obiettivi ìea-
li/zati e l'impegno delle maestranze ,i -otto.serhei* 
mezza giornata di lavoro. 

A Genova .sono :tate vetrato 6.880.000 Mie, a Mi
lano 7.450.000, a Pavia R00.000 lire, a Rovigo 500.000 
u Venezia (ìOO.70.*, a Verona 300.000, a Ravenna 2 mi
lioni (50.000, a Pisa (..".0.000, a Siena 200.000, ad An
cona 610.000 lire, a Pei ligia 391.000. a Terni 985.000 
ti Roma 4.063.000, a Napoli 1.100.000. a Bari 500 00C 
lire, a Foggia 513.000 " a Taranto (ÌOO.tìOO lire. 

Nelle C.d.L. del Mezzogiorno, della Sicilia e dell:' 
Sardegna le sommo raccolte aumentano di giorno in 
giorno. 

A *dimn-trazione dello sviluppo cie.~cente the vu 
rpsiimendn la campagna in ogni patte d'Italia, mol
tissime C.d.L — tra cui Rieti, Matera. Viterbo, Lucca. 
Gorizia, Frodinone, Potenza, Catanzaro. Caltanisetta 
Cagliari e Vicenza — hanno richiesto un numero com
plessivo di 183.000 nuove cartel Io di .'otto^crizionc In 
più, per un totale di 23.700.000 lire. 

LE MIRABOLANTI IMPRESE D'UNO SCALTRO AVVENTURIERO 

Truffa milioni a decine di persone 
con il miraggio di un inesistente tesoro 
L'intraprendente truffatore arrestato a Viareggio dopo lunghe indagini - Un industriale romano fra U vittime 

PESCIA, 1. _ Un intra
prendente truffatore intema
zionale è stato arrestato og
gi a Peseta, a conclusione di 
lunghe indagini cui hanno 
preso parte le questure di 
Roma e di Lucca e l'In
terpol. 

Si tratta del 34enne Se
bastiano Forte, nato a Ter-
ville (Tunisi) autore di una 

fallita e, al suo ritorno in 
Italia, egli ha trovato il For
te in carcere e molte spe
rante di lucrosi affari sva
nite. Un funzionario di una 
banca romana pago al Forte 
un assegno su una banca 
svizzcru d\ quattro milioni, 
emesso a vuoto; a sua volta 
l'industriale romano gli con
segnò una « Alfa Romeo >, di 

sene di truffe xn grande sti-\aran iuss0 che si trova ora 
le. compiute spacciandosi | s . o M o sequestro a Lucca; pu-
per proprietario di un miste- rt. , s 0; / 0 sequestro sono altre 

\noso « tesoro » nascosto tu due « Alfa Romeo» nuove 
\America. 'acquistate per 45.000 franchi 
j / sospetti nacquero nello jsuicreri dal Forte, mediante 
|scorso luglio quando una lus- lassegni a vuoto. Anchp la 
|suosa « Buick - fu veduta so- « Buick » con la (inule l'av-
jsfnrp per molte sere davanti \ venturiero viaygiuva e ri-
a un paluizo di Pesciu; daisultata non pagata. 
essa scendeva un giovane1. Numerose altre sarebbero 
dall'accento straniero che si h t . vittime dell'avventuriero. 
faceva chiamare mister Wi- IJ Forte ha dichiarato che 
liam e che era solito ripur- \SUbito dopo la guerra si tra-
tirr l'indomani mattina. , s ; ( . r i ail Arezzo. Durante tale 

Disposti dei scruhi di vi-[soggiorno, essendo in pos 

lo Thun alle dipendenze del 
generale Wolf. Per nascon
dere la raligt'a egli si era 
valso dell'aiuto del colono 
Tito Peruzzi. Arrestato per 
collaborazionismo e poi ri
messo in libertà, il Forte tor
nò ad Arezzo e si incontrò 
nuovamente in Abbadia Al
pino col Peruzzi per rientrare 
in possesso del « tesoro >•>. La 
operazione di smurare la va
ligia preziosa sarebbe stata 
effettuata con l'ausilio del 
Peruzzi tifila notie del 2 di
cembre 1948 durante un tem-

Lo scienza*© Piccarci ha varato 
il suo batiscafo a Castellammare 
Fra diaci giorni le prime prove di immersione dai dieci ai cento metri di profon
dità - Quindi saranno raggiunti i 4000 metri - Soddisfacente resperimento di ieri 

dirigenti del cantiere 
Il batiscafo è di color avo 

rio, ed il « sigaro >» superio 
re, nel quale sarà immessa 
una speciale benzina di mi
nimo pe.so specifico per con 
sentire la rapida riemeriione, 
ha dodici striscie verticali di 
colore blu marino che eon-

quindi sottolineato la neces- ì traddi^tinguono i relativi 

comparti-stagno. La torretta 
bianca che immette m_l ba
tiscafo reca a destra la scrit
ta « Trieste » ed a sinistra il 
simbolo della città di San 
Giusto, a ricordo dei cantieri 
di Monfalcone ove è .stato 
costruito i\ « .sigaro ». 

La sfera è stata costruita 
invece nella primavein di 
quest'anno presso le Ace'aie-
rie di Terni. Al momenti» del 
varo, .sul batiscafo sventola
vano bandierine svizzera, e. 
quando lo scafo ha toccato 
l'acqua, dodici piccioni, o-
maggio augurale delie mae-

alcune autorità militari ed il stran/e della Navalmeccani-

CASTELLAMM. DI STA 
BIA, 1. — La prima « opera 
zione a mare » per la immer 
sione del batiscafo di Piopard 
ha avuto luogo oggi verso le 
17 nello specchio d'acqu« an 
tistante i cantieri delia Na
valmeccanica di Castellam
mare di Stabia, ove la navi
cella subacquea è stata mon
tata da tecnici specializzati. 
Il batiscafo, trasportato sul
la banchina di allestimento 
del cantiere è stato calato in 
acqua alle 16,55 precise, do
po circa un'ora di manovre 
delicatissime. Erano presenti 

negare un prezzo inferiore a 
quello contrattuale e di realiz
zare illeciti profitti a spese del
lo Stato e dei lavoratori... A 
nome della segrteria ridila CGIL 
il compagno Di Vittorio ha in
vitato l'on. Salomone a voler 
richiamare la Fedcrconsoizi ni 
rispetto del contratto di lavoro 

PER ALZARE I LORO PROFITTI 

I magnali del coione 
riducono la produzione 

Interrogazione alla Camera di Teresa Noce 

Tra i lavoratori del settore 
cotoniero si è diffuso un vivo 
malcontento alla notizia ap
parsa recentemente tu un 
quotidiano economico relativa 
alla accettazione da carte del
l' Istituto Cotoniero Italiano 
della richiesta di piombatura 
di un quarto dei fusi e dei fi
lati attualmente in funzione. 
Gli on. Teresa Noce, Mario 
Montagnana e Giovanni Grilli 
hanno pertanto pre.-entn'o al
la Presidenza della Camera 
dei Deputati la seguente in
terrogazione: 

"I" sottoponiti chi f dono di 
interrogare il Ministro dell'In
dustria e Commercio e lì Mi
nistro del LaVoio e della Pre
videnza Sociale per sapere re 
non intendano intervenire per
chè venga abrogata la dispo
sizione pre«a dall'Istituto Co
toniero Italiano in anpltrazio-
ne delle decisioni approvate 
dall'Assemblea della A.-soc'a-
zione Cotonieri Italiani, com
portante la piombatura di un 
quarto dei fusi e dei filatoi at
tualmente in attività — aven
do presente che questa dispo

sizione. mirante essenzialmen
te a tenere alti i prezzi dei fi
latoi di cotone e misti — av
vantaggia Un 1.stretto numero 
di gra-idi industriali e. per 
contrapposto, si risolve in un 
aumento della già elevata di
soccupazione delle mae^r.vize 
cotoniere, pregiudica gli iute 
ressi di tutte le medie e pie 
cole tessiture, del commercio 
e dei consumatori. 

.< I sottoscritti chiidono inol
tre se non >i intenda in\rce 
disporre acche la produzione 
da effettuarci con il macchi' 
nario che gli industri «li inten 
dono piombare, s;a u m proriu-
zone tipizzata e standardizza 
la. in modo da poter ersero 
immessa, -«otto il controllo di 
una apposita Commissione. <n\ 
mercato interno per tramite 
del normale commercio ira a 
prezzi non superiori ai c<p=ti 
effettivi, allo scopo di allar
gare il consumo" dei prodotti 
tedili agli strati più poveri 
della popolazione itaPana e ad 
assicurare, nel contempo, oc
cupazione ai lavoratori dell'in
dustria te.ssìle. Si rhìede la ri
sposta scritta ». 

ca, si sono levati in volo. 
11 «s igaro» è mosso (la due 

eliche a tre pale, azionati da 
motori elettrici ed è costrui
to in una speciale lega d: ti) 
luminio, mentre la sfera, che 
ha uno spessore di sette cen
timetri ed un diametro di due 
metri, è di acciaio « A i a x » 
costituito da una lega di ni
chel, cromo e molibdeno. 

Si prevede che le prove d! 
'•mmersicr.e non avranno ini
zio prima di una decina di 
giorni poiché il procedimento 
per riempire il « s igaro» del
la speciale miscela di benzina 
è estremamente delicato, e, 
dopo tale operazione, s\ do
vranno effettuare le prove ài 
rimorchiaggio. Il batiscafo 
scenderà prima a dieci metri. 
poi a \onti . poi a trenta e co
si via fino a cento. 

Se le lamiere resisteranno 
a tale quota, si tenterà poi 
la profondità massima di cir
ca 4000 metri. Le prim e prò 
ve avranno luogo a largo di 
Castellammare, mentre quel
le a maggiore profondità ver
ranno effettuato in un punto 
tra l'isola di Ponza e Capri, 

U C.G.l.L. appoggia i facchini 
confro la Fetferconsorzi 

Contro l'arbitrario atteggia-
mtnto della Federconsorzi, la 
quale — in violazione del con
tratto di lavoro — sottrae ai 
facchini una parte notevole del 
loro lavoro allo scopo di pa 
garli ad un costo notevolmente 
inferiore a quello che essa ri
ceve dallo Stato, i sindacati 
facchini di Ravenna (CGIL. 
CISL E UIL) hanno attuato uno 
sciopero di 48 ore riuscito com
patto. 

La segreteria della CGIL ha 
inviato al ministro dell'Agricol
tura un telegramma in cui si 
denuncia la -pretesa illegale 
e immorale della Federconsorzi, 
che intende assumere persona
le raccogliticcio allo scopo di 

Convegno di dirigenti dell'UIL 
contrari al patto con la CISL 

L'assemblea di Bologna - Dichiarazioni di {talleri - Si prepara il Congresso 

BOLOGNA, 1 — Sono ini- democrazia interna e dello numero del membri dell'Ese-
' obiettivo dell'unità dei lavo-.'eutivo si è ridotto da 43 a 22. 

ratori, compiuto dai compo-jL'attuale convegno nazionale 
nenti la segreteria naziona- si propone. Ira l'altro, di or-

ziati nel pomeriggio di oggi 
al teatro < La ribalta *, i la 
vori del convegno nazionale 
delle categorie e dei sinda
cati della U.I.L. aderenti al 
* Comitato centrale di difesa 
Sindacalista», il quale ha pre 
so posizione contro il patto 
ài unità d'azione stipulato nel 
febbraio scorso fra la segre 
teria nazionale deU'U.I-L. e 
la C.I.S.L.. 

In mattinata, in un alber
go cittadino, numerosi espo 
nenti della « Opposizione au
tonoma » in seno alla U.I.L., 
h a n n o presenziato ad una 
conferenza stampa svolta dal 
d o t t o r Renato Bulleri, già 
membro dell'Esecutivo nazio
nale dellTJ.I.L., il quale ha 
illustrato lo scopo dell'odier
no convegno 

le deirU.I.L. Q u e s t i sono 
giunti al punto di modifi
care la loro rinuncia ad ogni 
autonomia, legandosi con un 
patto alla C.I.S.L. (fra l'altro. 

ganizzare il Congresso na 
zionale che non si è mai 
tenuto dalla fondazione del
lTJ.I.L. (marzo '50) a oggi-

« In una più ampia pre
senza darne comunicazione a!ispettiva — h3 detto il dot 
Comitato direttivo), in cui c i tor Bulleri — noi vogliamo 
contenuto l'impegno di lotta
re. di fatto, contro la CG.I.L-. 
vale a dire contro la gran
de maggioranza dei lavora
tori italiani organizzati. 

All'ondata di indignazione 
sollevata fra la base dei la
voratori dellTJ.I.L. e fra un 
buon numero di dirigenti, in 
seguito al patto con la CISL 
Il gruppo dominante ha rea
gito con espulsioni a catena, 
talvolta estromettendo inte 

n dottor Bulleri ha eapli-jre organizzazioni provinciali. 
ertamente denunciato il tra-jcon tutti i Toro iscritti. In 
4Ìnvento del principio deila'questa situazione di crisi, il 

portare i lavoratori a lot
tare non soltanto per i mi
glioramenti salariali e con
trattuali, ma per la realiz
zazione delle più profonde 
riforme di struttura, sociali 
ed economiche dello Stato > 

HIAlMITAi 

Colloquio Grieco-Salomone 
sui falli di Ravenna 

Il scn. Ruggero Gneco e lo 
on. Ennio Cervellati, sono sta
ti ricevuti ieri dall'ori. Salo
mone, ministro dcll'AgricolUi-
ìa. 1 due parlamentari erano 
stati accompatmati al Ministe
ro dal .«segietario della Feder
braccianti di' Ravenna. Doro 
Francìsconi. Gli on. Grieeo^ .e 
Gervellati hanno esposto a! 
ministro lo stato della contro
versia sorta n^lla zona del 
comprensorio padano che fa 
parte della provincia d 

venna, e che ha dato luogo, 
negli ultimi giorni, a gravi 
incidenti, dei quali dovranno 
occuparsi la Magistratura e il 
Parlamento, dietro denuncia 
dei sindacati e dei prirlamon-
tari democratici dolla Ro-
nuigna 

L'ou nunibtro, il qual« età 
.il corrente dei fatti, ha oro-
mes=o il suo mtei vento per
chè si giunga sub'o ari una 
distensione. 

ne ìa 
i Ra-I 

Grave penuria 
di carri frigoriferi 
Il compagno Gr,eco ha in

terrogato i m-n\-,:n dell'Agri
coltura e dei Tiasporti «per 
conoscere le cause dirette e 
indirette che-hanno provoca
to questjanno una penuria di 
carri frigoriferi per 11 tra-' 
.'•porto delle frutta dalle zone 
di produzione HÌ mercati in
terni e soprattutto esteri ». 

gilunzn e interessata la que 
stura di Lucca si apprese che 
agli agenti della «stradale », 
clic gli avevano contestato 
una contravvenzione, il gio
vane si era qualificato per 
William Forte fu Riccardo e 
di Mary Wilson ?iato a Los 
Angeles, commerciante, do
miciliato a Roma in Via Mar
tini 6. Ciò acuì i sospetti, 
per cui furono interessate la 
questura di Roma e l'Inter
pol. Dall'Interpol il Forte era 
conosciuto come Gibson Wil
liam, emerito truffatore in
ternazionale. In seguito a 
tali risultanze il Forte ven
ne fermato il 22 luglio scor
so a Viareggio e tradotto a 
Peseta. 

Dagli interrogatori, n p l 
corso dei quali il Forte di-

! mostrò di possedere una 
! grande facilità di parola e 
; un'accesa fantasia è emersa 
una storia romanzesca. Nella 
sua rete, sarebbero cadute 
molte persone. La « pania » 
era rappresentata da un te
soro di oltre quattro milt'nr-
di di lire che il Forte rìiceua 
di possedere e che diceva di 
essersi «guadagnato » negli 
anni 1943-44 in territorio 
francese come collaborazio
nista tedesco. E' risultato i»t-
rece clic H fermato in quel 
periodo si trovava a Roma. 
Conosciuto un nobile di Pe
seta e un industriale roma
no il Forte formava una so
cietà finanziaria con un ca
pitale di 600 milioni che in 
massima parte rimanevano 
sulla carta. Il nobile di Pe
seta veniva poi iiiuiato «I-
l'e«tero iti unrie capitali eu
ropee per apertura di credi
ti presso banche, e in Ame
rica, per svincolare il « fe-
soro ». Il Forte, per • garan
tirsi aucua ria lui ottenuto la 
cessione del suo patrimonio 
immobiliare e il rilascio di 
effetti per tre miliardi di 
lire. La missione all'estero 

sesso del famoso «tesoro» 
e non potendo espatriare, 
penso di occultarlo nel forno 
di una casa in località Indi
catore. Il " tesoro » contenu
to in una valigia era rappre
sentato — a delta del Forte 
— da oioiellt e dollari —. 
Ma qui la versione cambia. 
Anziché ( guadagnarli » in 
F,-ancia, il Forte avrebbe ri
cevuto i valori dal colonnel-

Riunione a Vienna 
dell'Esecutivo della F.S.M. 

Dal 3 al 5 agosto si riu
nirà a Vienna il Comitato 
esecutivo della Federazio
ne Sindacale Mondiale, 
sotto la presidenza del-
l'on. Giuseppe Di Vittorio. 

Oltre all'esame dei pro
blemi sindacali che sono 
sul tappeto nei vari paesi 
del mondo, l'Esecutivo si 
occuperà dell'impostazione 
generale e dell'organizza
zione del III Congresso 
della F.S.M. che si terrà a 
Vienna nel prossimo ot
tobre. 

porale. Ricuperato il tesoro 
il Forte e il Peruzzi avreb
bero raggiunto Roma doue si 
separarono. Sempre a detta 
del Forte il tesoro poi venne 
spedito tu America a mezzo 
di due negri. Esso consiste
rebbe in, cinque milioni e 
600 mila dollari in sterline 
oro inglesi ed egiziane e in 
una bottiglia contente gioiel
li vari. 

Stando anche alle dichiara
zioni del Peruzzi, si dovreb
be credere che qualcosa di 
vero nella questione del te
soro esista. Dubbia però é la 
provenienza dei valori an
che per le due versioni date 
dal Forte. Può anche farsi la 
ipotesi che i valori siano il 
compendio di furti e rapine 
consumati durante il periodo 
di emergenza a Roma ria una 
banda alla quale sembra non 
fossero estranei anche dei 
negri. 

Il Forte è stato denunziato 
in stato di arresto alla Auto
rità Giudiziaria per truffe 
continuate e pluriaggravate, 
per emissione di assegni a 
vuoto. Per uso di atto falso, 
per falsa dichiarazione di 
identità; furto aggravato per 
ingenti somme e trasgressio
ne al foglio di via. Pare altre 
quattro 

La ripresa eruttiva dell' Etna 
La descrizione del prof. Cumin sulle fasi del risveglio - Scorie 
lanciate fino a 500 metri sopra il ciglio della bocca di nord-est 

CATANIA, 1. — Il Profes
sor Cumin, direttore dell'Isti
tuto vulcanologico etneo, ha 
reso noto, riferendo.-, all'at
tuale attività dell'Etne. ch«? la 
nuo\a fase esplosiva del vul
cano si collega alla eruzione 
1950-'51, che fu come noto la 
più lunga eruzione degli ulti
mi due secoli. 

Dopo l'emiis.one di ma^ma 
nel cratere sub-terrn.nale e 
continuata remissione di va
pori bianchi e di cenere. Si
mile attività .*! è protratta con 
qualche breve fa.-e più attiva 
.-ino ai primi di luci J Da al
lora le esplosioni M FOIIO sus
seguite .sempre p'ù 5requen*i 
Alcune lanciavano in aria ma
teriale rntieo. 

La fase esplo.-iva Vim.iirtle 
con cj>"plo5iorn frequ< nt; (5-6 
al minuto) =i è iniziata -He 
ore 16 del 27 luglio eJ è con
tinuata con ritmo crescente ne» 
giorni successivi per ducre^ce-
re ed attenuare molto il z.or
no .'50. Dm inte que.-:1 tre ""or
ni sono <ta*e lanciate scorie si

li loro pe.-o non ha ragg.unto maggiore 

no a 4-500 metri .-opra il CJ-
del nobile di Pescin è peròigì .o della bocca di nord-e.-;t 

l'uscita di Corbisiero dal carcere 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

ter Lo Giudice, ha proposto 
ricorso in Cassazione avverso 
la sentenza. 

Intanto la Corte era già 
uscita, dopo che il presidente 
aveva letto la seconda parte 
della sentenza ; quella cioè 
che riguarda il rimborso a 
Corbisiero di tutte le spese 
procedurali e di esecuzione, 
e condanna la parte ciuile al 
risarcimento dei danni. Afa, 
quali danni potrà risarcire 
una povera famiglia di con
tadini, quale quella Guerrie
ro:' Ai danni, si mormorava 
nell'aula, dovrebbero essere 

condannati gli aurocatoni che 
per desiderio di fama aveva
no indotto i superstiti deìla 
famiglia di Modestino ed An
gelo Guerriero a costituirsi 
nuovamente parte n u d e , noti 
si capisce per quale ragione, 
contro Corbisiero nel proces
so dì revisione. 

Poco primt di conoscere i c-
sifo dello s e m e m a avrramo 
auoici info Cosimo Corbisiero 
per chiedergli, nel caso che la 
sentenza suonasse favorevole 
per suo padre, quali fossero le 
sue intcuz'oti'. 

— Voglio riprendere a stu
diare — dice Cosimo —. Snc-
ro che mio ;yadrc riesca a tro
vare un posto, che glielo tro
vino, e vivremo assieme. Poi. 
appena avrò preso un tito',o di 
studio, penserò io a mantener
lo ed a fargli passare in pace 
gli ultimi anni della sua vita. 

Cosimo è un ragazzo bruno. 
magro, alto, vestito con un 

lo, rivide il figlio solo nel 1950. 
Quando se lo vide davanti 
Corbisiero gli fece, stupito e 
scoui'olto rialPemortone: « Tu 
sei Cosimi no? .• e lo consigliò 
di essere buono, di leggere e 
studiare 

Il 20 giugno di quest'anno 
gli scrisse una lettera: « Sta 
per farsi il nuovo processo, 
Cosimino. il processo che do 
vrebbe rcndesmi giustizia: tu 
sai che sono stato condannato 
innocente. Ho te solo. Aiuta 
mi in questi giorni difficili »>. 

La quattordicesima ed ulti 
ma udienza di questo processo 
aveva avuto inizio alle dieci 
e trenta circa, con la seconda 
fase dell'arringa dell'avv. Au-
gcnti. Principale argomento 
trattato dal patrono di Corbi 
siero — che ha dato uno 
sguardo d'assieme a tutte le 
prove addotte prò e contro lo 
ergastolano, ed ha esaminato 
con minuzia addirittura pe
dantesca ogni fatto, scavando
lo in profondità, ner trarne il 
significato più adatto a inse
rirsi nella sua costruzione — 
è stato oggi quello della di
stanza fra Ponte di Summontc 
e iVoIa, ed il tempo necessa
rio n percorrerla. A tale uopo 
l'avvocato si è servito persi
no di un piccolo contachilo
metri da carta topografica, che 
ha suscitato la curiosità della 
Corte e del pubblico. L'arrin-
g« di Augcnti. piii precisa ed 
organizzata di ieri, è durata a 
lungo. 

Egli ita concluso chiedendo 
ai nmdtci una sentenza co
raggiosa e serena. 

il chilogrammo. Abbondante » 
stata pure la cenere caduta su 
diver.-i pae:-; etnei. 

Il 31 luglio si è verificata 
una ripiesa dell'attività esplo
siva che sembrava d- oriein*» 
più profonda. Attualmente 
prevale nelle esplosioni il ma
teriale \ulcanico antico d: co
lore ros.-"o-scuro. mentre il m.-i-
teriale ro-so è a=-ai >-3ro. 

Nell'attuale fa--c "-", -;vn 
r.on s: sono notati b:i?liori 
notturni, .«-egno que»*o. insie
me agli altri, che il magma 
si trova nel condotto vulcani
co a profondità maggiore che 
nei primi giorni del risveglio 
dell'attività. Lo .^viluppo .-uc-
ces.-ivo d i questa attività 
esplosiva subtermin.ile con 
lancio d: --corie non è pos11!-
bilq prevedere. E' possib.I» che 
si ver'fichino delle oscillazioni 
del magma nel condotto vul
canico con conseguenti fasi di 

minore attività 
e*plos va a seconda dt-1 J'vello 
de! magma lavico 

Potrebbe avvenire nel gir-. 
di -pochi giorni un definitivo 
abbassamento del magma, cri» 
allora la bocca di nord-est 
rientrerebbe in . una normale 
fn^e di esalazione, oppure, in
fine. il magma ins-'nuando=' 
: ella compagine del co-io. po
trebbe trovare un'alt-n v̂ a di 
incita de allora si verifiche
rebbe l'eruzione laterale. Que
st'ultima è di solito precedu
ta da uni agitazione sismica 
che -inora, almeno, non °i è 
verificata. 

Per ora nea-un per-colo. 
quindi, minaccia la tranquilli
tà dei paesi etnei. 

II personale dell'Istituto d: 
vulcanologia vigila attenta
mente sull'attività del vucano. 

paio di pantaloni consunti ed\ £ veramente serenità e co-
una grossa giacca di velluto'janoio sono occorsi ai giudici 
che indossa sempre, nonostan-\''clla l Corte di Assise di 

il caldo feroce di attcsti 
giorni (specie nell'aula delta 
Corte di Appello di Assise, si 
sudava maledettamente) e va
cava per tutto il processo con 
sguardo smarrito da un qruo-
po alloUro. alla ricerca di 
opinioni sull'andamento della 
causa. Più volte, durante le 
arringhe della accusa, lo nb-
biamo visto piangere, mentre 
suo padre assisteva impassibi
le: Carlo Corbisiero ha pianto 
solo quando, al termine del
l'arringa dell'a 17». Augcnti. og
gi, questi ha dato lettura ii' 
un brano di una lettera diret-
un brano rii una lettera. Era 
una lettera diretta a Cor
bisiero dalla consorte (ades
so sposata con un altro 
uomo, un esattore delle impo
ste, dal quale ha avuto altri 
due figli), nella quale si nar
rata che Cosimino. piccolissi
mo, prometteva che « appena 
diventato grande, sarebbe an-

_ _ dato a prendere suo padre ed 
z= ourebbp s p e d a t e le sbarre dei-

fa prigione » 
Corbisiero, dopo averlo la

sciato che aveva due anni ppritici mo 
varcare la soglia rieU'crgasfo-Liotie. i1 

a p p e l l o riì JVapoli per di
struggere un giudicato della 
Corte di Assise di Avellino, 
emanato in tempo fascista, 
emettendo così una severa 
condanna cil'opcrato di tutto 
l'apparato poliziesco e giudi
ziario, che sulla base delle ac
cuse di un pregiudicato, e 
per l'azione faziosa di un ma-
~c.<e:ciìlo dei carabinieri, noto 
fascista, quale era Calò, ave
va preparato la mostruosa 
montatura giudiziaria c h e , 
ge'iato in carcere a 24 anni, 
Carlo Corbisiero, lo vede 
uscire solo ora a 43 anni. 
stanco e malato. 

Oggi, infatti, l'opinione pub
blica, che vede quasi con sgo
mento la proclamazione della 
innocenza di un uomo dopo 
venti anni che questi era ri
masto chiuso in un carcere, 
si chiede allarmata: come si 
è arrivati a condannare con 
delle prove che si sono dimo
strate f a l l a c i , all'ergastolo, 
Carlo Corbisiero? 

La spiegazione è proprie 
mot tri della sua libera-

Non si tratta qui, evi

dentemente. solo di un erro
re giudiziario. Carlo Corbi
siero ucuue condannato per
chè aveva ver nemico un n a 
rcsciallo dei carabinieri, per

dio la macchina della giusti-
era stata rivolta contro dì 
lui. perche s ivoleva trovare 
il capro espiatorio, di un de
litto che aveva impressiona
to vivacemente l'opinione 
pubblica dell'Avellinese, in 
un elemento che non andava 
molto a genio alle autorità. 
Non perchè facesse molto di 
grave: era quello che si dice 
un « guappetto >. locale, un 
giovane magari attaccabrighe 
e manesco, come sono in 
quella zona moltissimi giova
ni a quell'età: 24 anni. Cor
bisiero amava scorazzare co1 

suo biroccino per le campa
gne, partecipare anche ad 
imprese avventurose, come H 
contrabbando dell'alcool, che 
in sostanza era tollerato. Ma 
non era un delinquente: 

La Corte di Assise di Ap 
pel.'o di Napoli ha emesso in 
realtà una dura sciitenra ; 
una sentenza che, liberando 
Corbisiero, condanna un me
todo. condanna una procedu
ra, condanna moralmente gli 
uomini che non hanno esi

tato e sacri/icare, diciannove 
anni fa, un uomo alla morte 
c i t i le dell'ergastolo. ; 

Due morti e otto feriti \ 
in una sciagura stradale j 
POTENZA. 1. — Due mort: j 

ed otto feriti sono il bilancio! 
di uria sciagura verificatasi a ! 
Lavello m seguito al ribalta- ' 
mento di un • Dodge •. recali-' 
te a bordo alcuni ODerai. A ' 
causa del mancato funziona- j 
mento dei freni. i*auti>ta Vin-1 
cenzo Bergamasco di 3G anni, j 
ha perduto il controllo deìla i 
macchina che. dopo aver com
piuto circa cento metri in di- ( 
s<:e<i. ha sbandato, capovolger- ' 
dosi poi sul ciglio della stra- ', 
zolla. tl> 27 anni, e Donato Traz- | 
zolla, di 7 anni, e Donato di 
Giacomo di 24 anni sono mor
ti sull'istante, 

Una villa romana 
scoperta nel Brindisino 

BRINDISI. 1. — I resti di 
una villa romana, compreso 
il « calidarium ». sono stati 
rinvenuti a Salineìla Piccola. 
nei pressi di Oria, dove un 
tempo sorgeva Messa pia. > 
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I DISPIACERI DI ANGI0LII10 
Forerò Angiolillo. Non ba-'Htrano. in genere quando uno, 

stano i dispiaceri che gh dan-Imette *u una tipografia propria'. 
no gli elettori, trombandolo « trota in condizioni più van- ' 
come se si trattasse d'un inu- taggiose. E poi se la rotativa e1 

file idiota qualsia*!. Ora ci si 
mettono anche i giornalisti 
-atlantici *• suoi amici a sfot
terlo. VeroosKa.* Quella pette
gola di Sylvia Sprtgge, corri
spondente da Roma del Man
chester Guardian, ha scritto 
«ni Cahiers de l'Institut Inter
national de la Pre>se di Zuri
go un articolo che ha fatto an
dare in bestia il nostro manca 
to senatore. Ha scritto, la 
Sprtgge. che il Tempo tira o 
rende (tira o rende? non è 
chiaro) 75 mila copie appena. 

£ ' vero? Non è vero? Certo. 
se fosse vero, sarebbero un pò 
pochine, per un quotidiano chr 
si dà le arie rii grande organo 
d'in/ormactone come il Tempo 
Comunque Angiolillo dedica 
un'intiera colonna in prima pa
gina del tuo giornale alla di
mostrazione che non è vero. 
Secondo lui, il Tempo tira di 
più, molto di più- Quanto di 
più? Afah, anche questo non e 
chiaro. 

In un primo periodo — dice 
Angiolillo — il Tempo andara 
che era una bellezza, Po» si è 
costruito una tipografia sua, ma 
siccome la rotativa era un po' 

iscasfata la tiratura è scesa, fondo sono affari suoi 

piccola e lenta, basta anticipa
re t'ora d'inizio delta tiratura,', 
santo cielo.' Possibile che non 
s:a venuta in mente ad Anpio-j 
Itilo una idea cosi semplice? i 
Beh. comunque Angiolillo d>-! 
ce che. anche ccn la rotativa 
scassiti, il Tempo aveva -una, 
vendita netta di cltre centomi-] 
la copie, come e controHabilrJ 
— aggiunge — da un documen-i 
to interno sottratto alla nostra i 
amministrazione e pubblicarci 
in riprodu;ionc fotografica dal
l'Unità di Roma,. 

Ahi! Sentendoci chiamare ir • 
caus-j, siamo andati a rileggere', 
quel famoso documento, chct 
stampammo m puma pagina i.i 
21 maggio scorso. Da esso ri-\ 
sulta, però, che secondo l'am-\ 
mimstratore del Tempo ia 
rendita era di sole 90 mila co
pie. Ma guarda un po', cosa 
ruol dire l'abitudine. Ce chi è 
tanto abituato a dir bugie, che 
non riesce a essere esatto nep
pure quando si tratta di un do
cumento proprio, uscito dai' 
propri cassetti.' , 

Quanto tira e quanto rende\ 
adesso il Temno. infine. Angio
lillo non lo dice affatto. E :n 
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5csnaK«ao netU «PiVcota Biblioteca ^oentifico-letterarM»; 
popobrì romaan tubini, sovieoa. amencom. come L'Agnese 
va a morire Celi* Vigano. La disfatta <b Fidrev. L'officina 
•uU'Ural ààU Pano», Sciopero a Clarkton di Fast. La 
Legione Nera <n Malu; opere <fa sona, qtuli La Rivolu
zione francese <b Madcez e Lrfebvre (m onqoe voJtcccui. 
<vnuno di I_ 500). La prodigiosa storia dell'amanita «h 
Bibard (w quattro vohnncta, oernano di L 500). b Breve 
storia della Germania moderna A\ Abrch; open di djvu!-
Kirioncjaentiòc», quali Le ottime conquiste della scienza 
di Calder (aroma, radar, pcnian.ni. vitamine). Chimica, ma-
teria e vita di Muli. U Storia della tecnica di LtQcr. 
Einstein di lateid. 
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